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Uno sguardo all’interno del nostro Paese e uno in Europa dove si decidono i destini dell’agricoltura. La Coldiretti da 
tempo sta lavorando con grande impegno su questi due fronti e i primi risultati cominciano a vedersi. Ma non c’è alcuna 
voglia di fermarsi. Dagli incontri dell’ultimo mese con i soci, che devono confrontarsi con sfide sempre più impegnati-
ve, sono emerse nuove e ambiziose istanze. Come sempre Coldiretti non abbasserà la guardia fino a quanto gli obiettivi 
fissati non saranno stati raggiunti. L’impegno forte è garantire agli agricoltori una giusta remunerazione dei prodotti e 
per questo si chiede il rafforzamento della legge di contrasto alle prati-
che commerciali sleali con 
l’individuazione da parte 
dell’Ismea dei costi medi 
di produzione per tutte le 
filiere. 
I riflettori restano accesi 
sull’Europa dove si punta a 
promuovere una proposta 
di legge di iniziativa popo-
lare per rilanciare il tema 
dell’etichettatura tanto caro 
della Coldiretti e alla base 
del patto con i consumato-
ri. Che non saranno più solo 
quelli italiani. Coldiretti ora 
si rivolge a tutti i cittadini 
dell’Unione europea per rac-
cogliere un milione di firme. 
La battaglia è quella partita 
20 anni fa e finalizzata a sta-
nare con tutti i mezzi il falso 
made in Italy anche attraver-
so la revisione della normati-
va dell’ultima trasformazione 
sostanziale. 
Un intervento che va raffor-
zato con lo stop all’ingresso 
nel territorio italiano dei pro-
dotti contraffatti. La battaglia 
dell’etichetta con l’indicazione 
d’origine prosegue per abbrac-
ciare una platea sempre più 
vasta di prodotti agroalimen-
tari.
Chiediamo ai cittadini di essere 
al nostro fianco e di sostenerci 
attivamene con la loro firma!

UN MILIONE DI FIRME
PER IL PATTO CON I CONSUMATORI
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DA BRUXELLES AL BRENNERO,
SEMPRE IN CAMPO!

In questi primi mesi del 2024 Coldiretti è protago-
nista di numerose iniziative, dalle proteste a Bru-
xelles, nel cuore dell’Europa per dire no alle imposi-
zioni assurde che gravano sull’agricoltura, ai tanti 
incontri territoriali che anche nella nostra provin-
cia stanno riscuotendo un’ampia partecipazione 
da parte dei nostri imprenditori e soci. Mentre an-
diamo in stampa ci stiamo preparando per torna-
re al Brennero, tra l’8 e il 9 aprile, con una grande 
mobilitazione di migliaia di agricoltori impegnati 
a smascherare e a denunciare i continui attacchi 
al nostro “made in Italy” agroalimentare. 
Da sempre ci battiamo per il riconoscimento del 
giusto reddito agli agricoltori, contro la concor-
renza sleale e l’euro-burocrazia che soffocano le 
imprese e contro la moltiplicazione dei prezzi dal 
campo alla tavola. Ed è proprio grazie a questo 
impegno costante  su tutti i fronti - non certo limi-
tato a qualche sfilata di trattori - che Coldiretti è 
riuscita a portare a casa risultati concreti per il set-
tore primario, facendo diventare il nostro “Made in 
Italy” agroalimentare il più importante ed invidia-
to a livello Europeo. 
Anche in questi mesi abbiamo scelto di essere 
“sempre in campo”, con le nostre mobilitazioni, 
portando la nostra battaglia davanti ai palazzi 
dell’Ue, nel cuore di questa Europa che non ga-
rantisce dignità e giusto reddito agli agricoltori, 

perché e proprio a Bruxelles che si trova il proble-
ma della nostra agricoltura! Il presidio del valico 
del Brennero è un ulteriore e forte azione in difesa 
delle nostre aziende.
Il lavoro da fare per portare un giusto reddito in 
tutte le filiere agricole, comprese quelle delle com-
modity, è ancora tanto e certamente non basta il 
fuoco di paglia di una protesta estemporanea. Noi 
possiamo mettere in campo la nostra coerenza, la 
determinazione, la capacità di visione e soprattut-
to il nostro modello di “organizzazione”; tutti stru-
menti che ci hanno reso la prima rappresentanza 
agricola Italiana ed Europea. 
Coldiretti, anche in questa occasione, ha scelto di 
agire con senso di responsabilità, guardando anzi-
tutto al bene degli imprenditori agricoli, come ha 
sempre fatto in tutta la sua lunga storia.
I risultati di questi ultimi anni ci danno ragione. 
Sono una parte importante del nostro “ORGO-
GLIO COLDIRETTI” che continuerà a guidare le 
nostre battaglie come è accaduto nella storia 
lunga 80 anni in cui abbiamo accompagnato la 
gente dei campi dalla mezzadria all’imprendito-
ria agricola. 
A chi ci attacca rispondiamo con la rappresentan-
za, che vuol dire stare ancora di più accanto ai no-
stri Associati, perché siamo una grande comunità 
che vive ed è forte solo con la parola INSIEME! 
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La prima delle due manifestazioni di Coldiretti a Bru-
xelles, insieme ai colleghi veneti e a quelli giunti dal re-
sto dell'Italia si è tenuta il primo febbraio in occasione 
del Vertice  straordinario sul bilancio dell’Ue, al quale 
partecipa anche il premier Giorgia Meloni. Una inizia-
tiva per sostenere tra l’altro la proposta per la deroga 
alle norme comunitarie sull’assurdo obbligo di lasciare 
i terreni incolti previsto dalla Politica agricola comune 
(Pac) come richiesto nel piano.
La delegazione padovana era guidata dal presidente Ro-
berto Lorin insieme al direttore Giovanni Roncalli, ad 
Alessia Parisatto leader di Coldiretti Giovani Impresa, 
in rappresentanza degli imprenditori under 35 insieme 
altri imprenditori della nostra provincia, fra i quali di-
versi giovani.
"Siamo qui nel cuore dell'Unione Europea – aveva di-
chiarato Lorin -  con migliaia di agricoltori per conte-
stare nuovamente la politica agricola comunitaria che 
non ci piace, che criminalizza l'imprenditore agricolo, 
che pone eccessive condizioni ed espone l' intero set-
tore agroalimentare alla concorrenza sleale,  alla per-
dita di redditività oltre che annullare il ruolo centrale 
dell'agricoltore quale custode del territorio e produtto-
re di cibo sano." 
Dalla premier italiana Giorgia Meloni al Commissario 
europeo all’Agricoltura Janusz Wojciechowski, dalla 
presidente della Commissione Ue Ursula Von der Leyen 
al presidente del Consiglio Ue Charles Michel, dai Go-
vernatori Michele Emiliano e Alberto Cirio a numerosi 
europarlamentari, hanno espresso sostegno alla nostra 
protesta e assunto primi impegni rispetto al piano “Non è 
l’Europa che vogliamo” che abbiamo presentato. 

Il giorno della protesta il nostro presidente nazionale Et-
tore Prandini a Bruxelles ha spiegato che non sarà accet-
tato nessun taglio alle risorse economiche della Politica 
agricola comune (Pac) agli agricoltori poiché oggi occorre 
assicurare l’autonomia alimentare dei cittadini europei 
e favorire il ricambio generazionale. In tale ottica non è 
possibile neppure che l’allargamento dell’Unione all’U-
craina venga pagato dalle aziende agricole.
Serve poi cancellare definitivamente – ha ribadito Prandi-
ni – l’assurdo obbligo di lasciare i terreni incolti che mina 
la capacità produttiva della nostra agricoltura e favorisce 
paradossalmente le importazioni dall’estero di prodotti 
alimentari che non rispettano le stesse regole di quelli 
europei in materia di sicurezza alimentare, ambientali e 
di rispetto dei diritti dei lavoratori. Un caso eclatante è il 
Mercosur, l’accordo commerciale con i Paesi sudameri-
cani che va respinto. Da qui la richiesta di introdurre il 
criterio di reciprocità delle regole produttive. 

COLDIRETTI DUE VOLTE IN PIAZZA A
“Questa Pac non rispetta gli agricoltori, obblighi assurdi 
penalizzano chi lavora i campi e produce cibo sano”
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Coldiretti ha organizzato una seconda e più imponente 
manifestazione a Bruxelles, il 26 febbraio scorso, per 
dire stop alla burocrazia e all’aumento dei costi che 
danneggiano gli agricoltori italiani ed incrementare gli 
aiuti alle aziende per contrastare la crisi e l'aumento dei 
tassi di interesse, garantire una moratoria sui debiti, 
rafforzare la direttiva europea contro le pratiche sleali e 
cancellare definitivamente l’obbligo dei terreni incolti. 
In testa alla delegazione padovana una nutrita rappre-
sentanza di giovani e donne imprenditrici della nostra 
provincia. Gli agricoltori guidati dal presidente nazio-
nale Ettore Prandini solno scesi in piazza con un corteo 
che dalla stazione Luxembourg ha raggiunto Rue de la 
Loi, a pochi passi dal Parlamento europeo a Bruxelles, 
in occasione del Consiglio dei Ministri agricoli sulla 
proposta di semplificazione della Pac. “Siamo tornati a 
Bruxelles perché è qui che si stanno decidendo le sorti 
della nostra agricoltura- aveva dichiarato il presidente 
Lorin per l’occasione - ed è qui che dobbiamo concentra-
re la nostra azione. Questa Europa non ci piace, chiedia-
mo lo stop ai regolamenti senza senso e alla burocrazia, 
vogliamo risposte in tempi certi alle necessità delle no-
stre imprese, chiediamo che sia applicato il principio di 
reciprocità. I giorni scorsi ne abbiam parlato nel detta-
glio con i nostri agricoltori, incontrati a centinaia nelle 
assemblee che stiamo organizzando sul territorio”.
In primo piano la battaglia contro la speculazione, che 
i giovani agricoltori riassumono esponendo alcune ci-
fre eloquenti. “Dal campo alla tavola assistiamo alla 
moltiplicazione dei prezzi – ricorda Alessia Parisatto, 
imprenditrice di Baone, ha ricordato a nome di tutti i 
giovani agricoltori – ma a noi restano solo le briciole 

che nemmeno coprono i costi di produzione”.  A que-
sto aspetto si aggiungono le conseguenze della vera e 
propria invasione del cibo straniero: dal grano di Putin 
a quello canadese fatto seccare con il glifosato, mai così 
tanto cibo straniero è arrivato in Italia con il valore del-
le importazioni agroalimentari dall’estero che nel 2023 
hanno raggiunto il record di 65 miliardi di euro. Pro-
dotti spesso provenienti da Paesi che non rispettano le 
stesse regole di sicurezza alimentare e ambientale e di 
rispetto dei diritti dei lavoratori.
Accanto alla protesta anche le proposte, riassunte nel 
Piano presentato dalla Coldiretti: una serie di proposte 
che puntano innanzitutto a porre fine all’aumento di 
adempimenti, obblighi e costi per le aziende agricole 
legati all’applicazione della condizionalità ambientale. 
Norme troppo stringenti e spesso svincolate dalla real-
tà che ne hanno reso di fatto impossibile l’applicazione 
nelle campagne. 

COLDIRETTI DUE VOLTE IN PIAZZA A BRUXELLES CONTRO LE FOLLIE UE
In tremila nel cuore dell’Europa per dire stop alla 
burocrazia, alle speculazioni e ai regolamenti insensati
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Dall’inizio dell’anno Coldiretti Padova ha organizzato 
quasi una ventina di incontri territoriali con i propri 
soci, per affrontare nel concreto i temi e le emergen-
ze del settore primario. Mentre altri hanno proposto 
“sfilate” e “trattorate” più o meno rumorose e riusci-
te Coldiretti ha scelto il confronto diretto con gli agri-
coltori, il faccia a faccia costruttivo sugli aspetti che 
maggiormente stanno a cuore ai nostri imprenditori. 
E di questo ne siamo orgogliosi, tanto da poter dire 
“teniamoci ben stretta Coldiretti”, l’unica organizza-
zione in grado di rappresentare e bisogni e le istanze 

del mondo agricolo a tutti i livelli, da quello locale 
a quello Europeo, e ottenere dei risultati concreti e 
tangibili. 
A chi brucia le nostre bandiere rispondiamo con i fat-
ti, con la nostra attività sindacale, della quale andia-
mo orgogliosi, a differenza di altre rappresentanze 
che si limitano “a svolgere i servizi”. Coldiretti è mol-
to di più, e lo stiamo dimostrando giorno dopo gior-
no. Gli incontri proposti in ogni angolo della provin-
cia, molto partecipati, sono serviti proprio a questo: 
comunicare direttamente con i nostri imprenditori, 

“ORGOGLIO COLDIRETTI”: 

Conselve

Este

Due Carrare

Montagnana
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un successo gli incontri territoriali
ascoltare le loro necessità, rispondere ai loro dubbi. 
E’ una straordinaria occasione per parlare della si-
tuazione delle aziende, per confrontarsi sui proble-
mi che interessano le singole filiere e sulle prossime 
battaglie da combattere ma anche dei risultati già 
ottenuti.
Difendere il reddito degli agricoltori e non toccare i 
fondi Pac e aiuti ai giovani, riconoscere e sostenere il 
ruolo degli agricoltori come custodi della biodiversi-
tà, fermare i cibi sintetici, chiedere reciprocità e dire 
basta alle importazioni che non rispettano gli stan-

dard europei e libertà di coltivare tutti i terreni sono 
alcune delle priorità emerse dagli incontri sulle quali 
è impegnata la Coldiretti che chiede di applicare la 
legge contro le pratiche sleali affinché i prezzi non 
siano mai inferiori ai costi di produzione.
Tra i temi affrontati la semplificazione, l’accesso al 
credito, i bandi Psr, Pnrr Inail e la nuova Pac 2024, la 
necessità di promuovere l’innovazione e di ampliare 
il sostegno e la strumentazione per la gestione dei 
rischi anche con le assicurazioni ma anche un più ef-
ficace contrasto alla fauna selvatica.

Padova Agriturismo Scacchiera

Vo', Agriturismo Bacco e AriannaSan Giorgio in Bosco
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Prandini:
“DALL’UE RISPOSTA CRUCIALE
ALL’ITALIA SUGLI AIUTI DI STATO”

Soddisfazione di Coldiretti per la proroga del quadro 
temporaneo Ucraina sugli aiuti di stato per sostenere gli 
agricoltori. Un impegno che il Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni ha portato avanti con determinazione 
nella direzione proposta da Coldiretti, “che già a febbra-
io aveva indicato come necessaria questo tipo di �essibi-
lità sugli aiuti di stato per arrivare a una moratoria dei 
debiti delle imprese agricole”, sottolinea Ettore Prandini 
presidente della principale organizzazione agricola 
d’Italia e d’Europa.

Accordo sulla revisione della Pac. Con l’accordo sulla 
revisione della Pac, il Consiglio Europeo “libera” 4 
milioni di ettari che potranno essere coltivati nella Ue 
per ridurre la dipendenza dalle importazioni dei princi-
pali prodotti agricoli in una fase di gravi tensioni inter-
nazionali che stanno avendo effetti dirompenti sui 
mercati agricoli, secondo quanto emerge da una analisi 
della Coldiretti diffusa in occasione della conclusione 
del vertice a Bruxelles. Con questi interventi – spiega 
Prandini - si vanno a eliminare alcuni vincoli che 
pesano sulle aziende agricole e altre misure sulla condi-
zionalità, oltre a dare più �essibilità per gli Stati. Fonda-
mentale l’introduzione di una maggiore �essibilità sugli 
aiuti di stato �nalizzati al superamento del de minimis, 
per poter attuare la moratoria dei debiti necessaria 
rispetto alle dif�coltà che le imprese agricole stanno 
vivendo. Inoltre – prosegue - vogliamo l’estensione 
della clausola di salvaguardia anche per grano ucraino, 
e l’inserimento dei dazi per il grano russo. In caso allar-
gamento dell’Unione Europea ad altri paesi, non devono 
essere gli agricoltori a pagare costi, è fondamentale che 
venga mantenuto lo stesso livello di risorse aggiuntive 
rispetto a quelle attuali della Pac”.

Salvati dalla burocrazia 500mila piccoli agricoltori. La 
revisione attuata salva anche dalla burocrazia mezzo 
milione di piccoli agricoltori italiani e risponde alle 
richieste della Coldiretti di alleggerire il peso delle 
“carte” che soffoca tutte le imprese agricole al di là delle 
loro dimensioni.Risponde alle richieste di Coldiretti 
anche la proposta della Commissione di eliminare dalla 
norma Bcaa 8 l’obbligo di destinare una quota minima 
di seminativi alle super�ci non produttive (terreni a 
riposo per 200mila ettari in Italia) o alle caratteristiche 
(siepi, alberi). Positiva anche una maggiore �essibilità 

sulla Bcaa 6, la norma per coprire il suolo in periodi 
sensibili che ha causato notevoli rigidità amministrative 
e incertezza per gli agricoltori, che spesso fanno riferi-
mento a un calendario agricolo che non riconosce la 
variabilità del tempo.

Rotazione delle colture e deroghe per aratura. Per 
quanto riguarda la norma Bcaa 7 che impone la rotazio-
ne delle colture, la Commissione consente di sostituire 
la rotazione delle colture, con la diversi�cazione delle 
stesse, in modo da consentire agli agricoltori colpiti da 
siccità, spiega la Coldiretti, o precipitazioni eccessive 
regolari, di conformarsi a tale condizione in modo più 
compatibile con le realtà agricole. Anche sulla Bcaa9 si 
possono prevedere deroghe per consentire l’aratura per 
ripristinare i prati permanenti nei siti Natura 2000, nel 
caso in cui siano danneggiati da predatori o specie 
invasive.

Il nodo Ucraina. Il �usso di importazioni non va blocca-
to, ma gestito in modo diverso. Per noi la strada è quella 
di immagazzinare questi prodotti e riesportarli verso 
l’Africa e in questo modo aiutare i paesi in ritardo di 
sviluppo. E’ un fronte che non possiamo lasciare a Cina 
Russia e Turchia oggi presenti nel Continente Africano 
molto più dell’Europa. Il Piano Mattei varato dal Gover-
no è un’azione lungimirante che punta a sostenere la 
crescita agricola dei Paesi in via di sviluppo grazie alle 
tecnologie e al know how. Auspichiamo – dice Prandini 
– che il Piano Mattei diventi europeo. La partecipazione 
della Presidente Von Der Leyen agli ultimi incontri 
lascia ben sperare. Dobbiamo tornare protagonisti nel 
Mediterraneo che in futuro sarà uno dei bacini commer-
ciali più interessanti.

Risultati ottenuti con mobilitazioni paci�che. Le modi�-
che alla Pac, dopo aver già incassato le prime forme di 
sempli�cazione e il ritiro della direttiva agrofarmaci, 
sono il risultato delle mobilitazioni della Coldiretti 
che, qualche tempo fa, hanno anche portato migliaia di 
agricoltori a manifestare paci�camente nella capitale 
belga contro norme spesso svincolate dalla realtà che 
ne hanno reso di fatto impossibile l’applicazione nelle 
campagne, già colpite dall’aumento costante dei costi 
di produzione e un corrispondente calo dei prezzi 
agricoli.

Le proteste hanno accelerato le decisioni, ma le soluzioni non sono venute dalla piazza 
bensì dal lavoro e dal confronto impostato nei mesi scorsi con le istituzioni
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Russia e Turchia oggi presenti nel Continente Africano 
molto più dell’Europa. Il Piano Mattei varato dal Gover-
no è un’azione lungimirante che punta a sostenere la 
crescita agricola dei Paesi in via di sviluppo grazie alle 
tecnologie e al know how. Auspichiamo – dice Prandini 
– che il Piano Mattei diventi europeo. La partecipazione 
della Presidente Von Der Leyen agli ultimi incontri 
lascia ben sperare. Dobbiamo tornare protagonisti nel 
Mediterraneo che in futuro sarà uno dei bacini commer-
ciali più interessanti.

Risultati ottenuti con mobilitazioni paci�che. Le modi�-
che alla Pac, dopo aver già incassato le prime forme di 
sempli�cazione e il ritiro della direttiva agrofarmaci, 
sono il risultato delle mobilitazioni della Coldiretti 
che, qualche tempo fa, hanno anche portato migliaia di 
agricoltori a manifestare paci�camente nella capitale 
belga contro norme spesso svincolate dalla realtà che 
ne hanno reso di fatto impossibile l’applicazione nelle 
campagne, già colpite dall’aumento costante dei costi 
di produzione e un corrispondente calo dei prezzi 
agricoli.

Le proteste hanno accelerato le decisioni, ma le soluzioni non sono venute dalla piazza 
bensì dal lavoro e dal confronto impostato nei mesi scorsi con le istituzioni

DIFENDIAMO IL REDDITO 
DEGLI AGRICOLTORI

SEMPRE IN CAMPO!

COLTIVIAMO FUTURO 
INSIEME

LE PRIORITÀ URGENTI PER IL MONDO AGRICOLO

STOP ALLA FAUNA SELVATICA
La fauna selvatica è un’emergenza nazionale. Dal punto di 
vista della sicurezza e dal punto di vista agricolo. Cinghiali, lupi 
e altre specie stanno divorando il lavoro dei nostri agricoltori e 
allevatori. Servono subito i piani regionali di controllo e strumenti 
normativi davvero e�caci per difendere il territorio da una 
vera e propria invasione. 

MORATORIA DEI DEBITI DELLE IMPRESE
AGRICOLE ED ESDEBITAZIONE
Per contrastare l’aumento dei tassi di interesse è necessario garantire 
liquidità alle imprese agricole, attraverso una moratoria dei debiti.  
Un intervento che deve essere autorizzato a livello europeo per 
non incidere sulla possibilità per le imprese di agire sul lato del credito.
Per i casi di debito eccessivo si promuovono percorsi di 
esdebitazione giudiziaria, verificate le condizioni.

GIUSTO PREZZO DEI PRODOTTI AGRICOLI: 
MAI PIÙ SOTTO I COSTI DI PRODUZIONE
Va ra�orzata l’operatività della legge sulle pratiche sleali con 
l’individuazione da parte di Ismea dei costi medi di produzione 
su tutte le filiere. È necessario garantire un risarcimento più 
rapido del danno alle imprese agricole che hanno subito pratiche 
sleali accertate dall'Autorità di contrasto.

PSR E FUTURA PAC: 
AIUTI SOLO AGLI AGRICOLTORI VERI
Chiediamo che le risorse economiche del PSR e della PAC siano 
destinate solo alle imprese agricole di agricoltori!

PIANO INVASI
L'Italia riesce a recuperare solo l'11% dell'acqua piovana. Manca 
un PIANO INVASI. Coldiretti dal 2015 propone una strategia 
per realizzare invasi su tutto il territorio nazionale per produrre 
energia pulita con i sistemi di pompaggio e un piano nazionale 
per recuperare il 50% delle acque piovane e garantire acqua 
ad aziende agricole, famiglie e imprese.
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Un Premio di Laurea intitolato a Giulia Cecchettin, per dif-
fondere la cultura del rispetto in tutti i campi della ricerca, 
del lavoro, dell’economia, della comunicazione. L’iniziativa 
delle donne di Coldiretti e i produttori di Campagna Amica 
con l'Università di Padova rientra nel progetto #coltivia-
moilrispetto avviato dalle imprenditrici agricole per la pro-
mozione di azioni a favore della parità di genere. 
Il premio è “trasversale” proprio per abbracciare tutte le 
discipline che consentono la diffusione della cultura del ri-
spetto: è rivolto alle tesi magistrali di laurea in Economia, 
Sociologia, Psicologia e Giurisprudenza, ma aperta anche 
alle altre facoltà, per sostenere lavori che metteranno in 
luce proprio nuovi approcci nei diversi settori, nel segno 
della gentilezza.
L’iniziativa è stata presentata lo scorso 15 marzo nella sede 
di Coldiretti Padova alla presenza di Gino Cecchettin e An-
drea Camerotto, papà e zio di Giulia, con Valentina Gales-
so, responsabile provinciale e regionale di donne Coldi-
retti; Gaya Spolverato, docente dell’Università degli Studi 
di Padova, delegata alle Politiche per le Pari Opportunità; 
Martina Semenzato, presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni for-
ma di violenza di genere; Marina Montedoro, direttore di 
Coldiretti Veneto; Roberto Lorin, Presidente di Coldiretti 
Padova e Giovanni Roncalli, direttore di Coldiretti Padova, 

che ha moderato gli interventi. 
“Per me è sempre doloroso affrontare tutto questo – sono 
state le toccanti parole di Gino Cecchettin - ma sento che 
ho il dovere morale di fare qualcosa, di agire, perché ho 
capito che Giulia nella sua semplicità e nel suo amore è un 
esempio per molti. Non fare nulla è da vigliacchi. Voglio 
cercare di aiutare le persone che come Giulia non hanno 
avuto la fortuna di godere dell’indipendenza e dei diritti di 
cui stiamo parlando in questa occasione. Il libro è un pri-
mo passo per portare avanti qualcosa di concreto. Con la 
fondazione che stiamo creando vogliamo fare formazione 
nelle scuole e aiutare le associazioni già presenti e opera-
tive”.
“Vogliamo partire dalle parole per trasformare l’odio in 
amore – ha detto Valentina Galesso, responsabile provin-
ciale e regionale di donne Coldiretti - sottolineando termi-
ni come rispetto, cura, bellezza. Parole piene di significati, 
che fanno riferimento ad un comportamento rispettoso, 
riconoscente e benevolo, caratterizzato da atti di genero-
sità, considerazione ed assistenza, di preoccupazione per 
gli altri. 
Per questo già dallo scorso autunno abbiamo deciso di uni-
re le forze e a Fiera Cavalli a Verona è stato sottoscritto un 
primo accordo con l’onorevole Semenzato. Quindi abbia-
mo avviato l’iniziativa #coltiviamoilrispetto, proponendo i 

IL PREMIO DI LAUREA
"GIULIA CECCHETTIN"

Le Donne di Coldiretti presentano

Galesso: “Formazione permanente e attenzione alle parole: coltiviamo il rispetto e la gentilezza, 
dai rapporti personali all’economia, per trasformare l’odio in amore”
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“prodotti della gentilezza”, ogni quarto sabato del mese nei 
nostri mercati coperti di Campagna Amica, pensati proprio 
per sostenere questo nuovo approccio anche nelle relazio-
ni fra le persone. I prodotti gentili, le fattorie della tene-
rezza esprimono queste virtù e sono esperienze concrete, 
attività reali legate all’economia solidale praticata dal mon-
do rurale da sempre. Perché è proprio in agricoltura che si 
sviluppano progetti sostenibili coniugando famiglia, ambi-
zioni personali, creatività e capacità professionali. 
Il premio di laurea intitolato a Giulia, una iniziativa tra-
sversale che coinvolge più facoltà e discipline, grazie alla 
stretta collaborazione con l’Università di Padova, è la lo-
gica conseguenza di un impegno che ci fa sentire ancora 
più “amiche della terra capaci di nutrire di buon senso il 
mondo”. Donne come Giulia sono degli angeli che ci aiute-
ranno in questo percorso, spetta a noi, trasformare l’odio 
in amore perché, come sottolineava Martin Luther King, 
l'odio non può scacciare l'odio: solo l'amore può farlo”.
“L’istituzione di un premio di laurea – ha aggiunto la pro-
fessoressa Gaya Spolverato, docente dell’Università degli 
Studi di Padova, delegata alle Politiche per le Pari Opportu-
nità - permette di fare cultura per superare la subalternità 
dei rapporti, la violenza e la sopraffazione con i numeri, i 
dati, la ricerca: tutti elementi che possano veramente apri-
re la strada del cambiamento. Lavorare insieme come si 
sta facendo qui oggi è davvero straordinario e permette di 
smuovere la società. E’ importante che ci sia la consapevo-
lezza che quello che fa l’Università è una quota di quanto 
devono fare la scuola prima e il mondo del lavoro dopo, in-
sieme alla società civile”.
“Famiglia, scuola, società civile e politica – ha ricordato 
Martina Semenzato, presidente della Commissione par-
lamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni 
forma di violenza di genere – devono essere fortemente 
alleati in questa battaglia. Giulia Cecchettin ha risvegliato 
le coscienze in tutta Italia e continua ogni giorno a tocca-
re nel profondo la nostra sensibilità, ad ispirare riflessioni 

e nuove iniziative. Prevenzione e sensibilizzazione sono 
fondamentali. E’ un grande onore essere presidente della 
Commissione sulla violenza di genere, stiamo lavorando 
anche sulla formazione di operatori socio sanitari e forze 
dell’ordine per fare rete e costruire una nuova consapevo-
lezza, anche da parte dell’universo femminile, che aiuti 
ad affrontare in maniera diversa la violenza. La denuncia 
può essere fatta anche dalle persone che stanno vicino alle 
donne. Dalla nostra regione è partito questo protocollo vir-
tuoso con le aziende agricole già in prima linea, considera-
to che spesso assumono donne vittime di maltrattamenti 
e violenze”.
In collegamento Mariafrancesca Serra responsabile na-
zionale di Donne Coldiretti: “Ridiamo dignità alle donne 
ma anche libertà economica, perché oltre alla violenza 
psicologica e fisica c’è anche una violenza economica. E’ 
un problema che ci riguarda e ci coinvolge tutti in prima 
persona”.
Roberto Lorin, presidente di Coldiretti Padova, ha ricor-
dato non senza emozione che “anche nelle nostre aziende 
la presenza delle donne e la sensibilità che portano sono 
preziose. Questo è solo l’inizio di un lavoro di sinergia dove 
tutti possiamo portare il nostro contributo. Un particolare 
ringraziamento va a Gino Cecchettin per l’esempio che ci 
sta dando e per il messaggio che contribuisce a diffonde-
re”.
Ad arricchire l’incontro un approfondimento dedicato alle 
imprenditrici agricole sul tema finanza e violenza econo-
mica a cura di Barbara Annoni, consulente finanziario Ge-
nerali e fondatrice blog “Il giardino della finanza” e Catia 
Roncolato assicuratrice Generali.

Guarda qui il video 
della presentazione 
del premio di laurea
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Coldiretti Padova ha partecipato attivamente all'interes-
sante incontro "AcquaFACENDO", organizzato all'Orto 
Botanico di Padova dal Consorzio di Bonifica Bacchiglio-
ne in collaborazione con l'Università di Padova e ANBI.  
Si è parlato di progetti, di impiego di nuove tecnologie 
e nuove forme di gestione della risorsa idrica, della ne-
cessità di realizzare nuove infrastrutture necessarie al 
territorio per far fronte agli adattamenti ai cambiamen-
ti climatici e alle nuove esigenze del mondo agricolo. 
Il presidente di Coldiretti Padova Roberto Lorin ha par-
tecipato alla tavola rotonda che ha fatto sintesi sui temi 
toccati nel corso della giornata, sottolineando l’impe-
gno della nostra organizzazione a fianco del Consorzi 
di Bonifica per la salvaguardia idraulica del territorio e 
dell’attività agricola. 
A testimonianza dell'importanza dei temi trattati e dalla 
sinergia creata con il territorio è stata la presenza nu-
merosa dei Sindaci del comprensorio per ribadire la ne-
cessità di intervenire ora e qui. Intervenuti, tra gli altri, 
il senatore Luca De Carlo, che ha sottolineato l’impe-
gno del governo per le attività di bonifica. Il presiden-
te di ANBI Nazionale Francesco Vincenzi, ha ricordato 
che “il mondo agricolo produce cibo con l’acqua e, al 
contempo, con essa genera servizi ecosistemici. Tra gli 
utilizzatori d’acqua, l’agricoltura è il comparto che ri-
consegna all’ambiente l’acqua in una condizione spesso 
migliore di come la preleva. Non possiamo ragionare 
solo in termini di riduzione dell’utilizzo della risorsa 

da parte dell’agricoltura perché intubare tutta l’acqua 
rischia di contribuire alla desertificazione”. Francesco 
Cazzaro, presidente di Anbi Veneto,  ha aggiunto che 
“i consorzi di bonifica sono enti propositivi con risorse 
per progettare e conoscenze specifiche riguardo ai ter-
ritori, questo è il nostro punto di forza. Siamo felici di 
constatare che questo aspetto è sempre più riconosciu-
to dalle istituzioni. Il nostro auspicio è che si esca da 
una logica di emergenza e si possa entrare velocemente 
in una logica di programmazione”. 
Nazzareno Paganizza, direttore del Consorzio Bacchi-
glione, ha illustrato le nuove opere progettate per aumen-
tare la sicurezza idraulica nelle zone della città di Padova 
più esposte agli allagamenti. Il professor Paolo Tarolli, 
docente dell’Università di Padova, ha parlato di “Big Data 
ed Intelligenza Artificiale in supporto all’agricoltura per 
un migliore adattamento ai cambiamenti climatici”. Si è 
soffermata sulle sfide dell’innovazione Giulia Sofia del 
Consorzio Leb mentre Francesca Coniglio del Ministero 
dell’Agricoltura e della sovranità alimentare ha ricordato 
il contributo per la resilienza dell’agrosistema irriguo e 
Francesco Veronese, ex direttore del Consorzio Bacchi-
glione, ha analizzato i dettagli del governo dell’acqua, tra 
competenze, conflitti, consenso e decisioni.
I nostri cuochi contadini di Campagna Amica Terrano-
stra Padova hanno curato il momento conclusivo di ri-
storo con le tipicità e gli assaggi delle tipicità del nostro 
territorio.

“ACQUA FACENDO”: 
adattamento ai cambiamenti climatici: 
       ricerca, sperimentazione e interventi 
per l’agricoltura e il territorio
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La bieticoltura suona la riscossa e recupera terreno sul-
la spinta della strategia messa in campo per rilanciare 
una coltivazione sostenibile e particolarmente interes-
sante per gli agricoltori. Nel 2024, infatti, aumenta in-
fatti la superficie coltivata a barbabietola da zucchero, 
sia in Veneto che nella nostra provincia. Dai dati di Ita-
lia Zuccheri, si evince che nel 2024 in Veneto gli etta-
ri vocati alla barbabietola sono 8.316 rispetto ai 6.784 
dell’anno scorso, con un balzo in avanti del 23%. Anche 
nella nostra provincia si registra finalmente un’inver-
sione di tendenza, con 1.201 ettari coltivati nel 2024 
contro i 1.080 dell’anno precedente, vale a dire +13%. 
Già lo scorso anno c’erano i segnali di un cambio di pas-
so proprio sulla spinta delle azioni messe in atto da Co-
prob, interventi che hanno permesso di aumentare il prez-
zo riconosciuto ai produttori e quindi la redditività delle 
aziende agricole che scelgono di investire nelle bietole. E 
proprio lo Zuccherificio di Pontelongo, al quale fanno rife-
rimento i produttori di Veneto, Friuli Venezia Giuli e le pro-
vincie di Mantova e Ferrara, allarga il suo bacino con un 
significativo incremento degli ettari coltivati, che passano 
9.233 dello 2023 agli attuali e 11.357, realizzando quindi 
un incremento del 23%, con l’obiettivo di crescere ancora.
Del futuro della bieticoltura e delle prospettive del set-
tore si è parlato proprio allo Zuccherificio di Pontelongo 
durante l’incontro organizzato da Coldiretti Padova con i 
responsabili di Coprob e dello stabilimento. Un’occasione 
preziosa per ragionare sulle prospettive e le potenzialità 

della nostra bieticoltura, vero fiore all'occhiello dell'a-
gricoltura padovana. “La campagna bieticola che spinge 
verso la sostenibilità - afferma Ettore Menozzi Piacentini, 
componente del consiglio di amministrazione di Coprob, 
produttore bieticolo e dirigente di Coldiretti Padova – per-
ché abbiamo sempre definito la coltura degna di atten-
zione per la sua capacità di migliorare le caratteristiche 
del terreno e per la grande potenzialità di accumulare il 
carbonio. Inoltre vi sono anche dei vantaggi in termini 
economici perché le barbabietole soddisfano molto bene 
le esigenze della nuova Pac e hanno il vantaggio di ave-
re un prezzo certo che mette al sicuro gli investimenti 
aziendali. In questi anni il settore ha tenuto, nonostante 
le difficoltà e le incertezze, grazie alla resilienza dei nostri 
agricoltori soci che hanno creduto nelle potenzialità della 
bieticoltura. L’incremento degli ettari coltivati nel bacino 
di riferimento rappresenta anche una garanzia di stabilità 
sotto il profilo occupazionale per lo Zuccherificio di Pon-
telongo e conferma gli importanti investimenti milionari 
che saranno destinati all’impianto in questi anni”. 
Per Coprob sono intervenuti, fornendo utili aggiorna-
menti sull’attività svolta e le prospettive per i produt-
tori, Alessandro Gazzotti, responsabile ufficio sviluppo 
ed innovazione area agricola; Marco Baroncelli, respon-
sabile ufficio agricolo Veneto e Friuli; il direttore indu-
striale dello stabilimento di Pontelongo Luca Caniato e 
Vera Dazzan, responsabile ufficio certificazioni di Pon-
telongo, con la collega Luisa Bertin.

BIETICOLTURA, 
aumentano gli ettari coltivati 
     per il bacino di Pontelongo
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Parole da seminaredi don Giorgio Bozza

Don Giorgio Bozza, Consiglie-
re Ecclesiastico di Coldiretti 

Padova, propone una riflessione 
partendo da una parola, scelta di 

volta in volta. È un invito a medita-
re sulla realtà che ci circonda prendendo 

spunto, per l’appunto, da una semplice parola. 

GRATITUDINE 
Ci siamo lasciati intorno a Natale in cui raccontavo l’aneddoto di una nonna e di sua nipote che attraversano la 
strada sulle strisce pedonali. Dopo aver letto questo racconto, alcuni amici mi hanno confidato di aver preso l’abi-
tudine di dare la precedenza ai pedoni e, in diverse occasioni, hanno ricevuto anche loro un cenno di gratitudine. 
La cosa mi fa piacere, prima di tutto perché si rispetta il codice della strada, in secondo luogo perché non c’è cosa 
più bella che ricevere un grazie inaspettato. 
In questo augurio di Pasqua, vorrei continuare la mia riflessione su quell’episodio, ma guardandolo dalla pro-
spettiva di chi esprime la gratitudine, anziché da chi la riceve. 
Perché sentiamo il bisogno di ringraziare l’automobilista? È come ringraziare il salumiere per averci venduto il 
salame: non è forse il suo lavoro? Non è lì per quello? Perché questi gesti che possono sembrare senza senso; l’auto-
mobilista deve sempre dare la precedenza al pedone? La risposta è semplice: perché ci sentiamo riconosciuti come 
persone. Ogni volta che qualcuno ci tratta come donne e come uomini, noi lo apprezziamo. Non ci interessa che 
sia l’automobilista o il salumiere, ci fa piacere essere trattati come persone e non solo come pedoni o clienti. Anche 
un semplice saluto di cortesia è segno di questa attenzione. Sono piccoli gesti che ci fanno sentire importanti, ci 
fanno capire che non siamo oggetti, ma persone, e che meritiamo attenzione. Quando veniamo trattati come esseri 
umani, dentro di noi scatta un senso di gratitudine. Questa, prima di un atteggiamento o di un comportamento è 
un’emozione. L’essere al centro dell’attenzione ci emoziona, cioè ci “tira fuori”, “ci smuove”, “ci fa uscire da noi”, 
come suggerisce l’etimologia del verbo “emozionarsi”. Chi perde l’abitudine di ringraziare, perde anche la capacità 
di emozionarsi e con essa la gioia di vivere. Forse i giovani e i bambini non provano più emozioni perché non trovano 
adulti che li facciano sentire importati, che li mettano al centro delle loro attenzioni. Tutti i racconti dei Vangeli in 
cui donne e uomini incontrano il Risorto, e che leggeremo in questo periodo pasquale, sono scene piene di gioia, 
entusiasmo, ma anche di paura, incredulità e dubbio. Sono un turbine di emozioni che costringono chi le vive ad 
uscire da sé, a muoversi, a correre da una parte all’altra, a lasciare da parte la tristezza per aprirsi a qualcosa di 
nuovo. La Pasqua non è solo l’annuncio di una vita che è eterna, ma l’emozionante esperienza di sentirsi fissati dal 
Cristo Risorto. Al di là del velo della morte, Gesù ci rassicura con il suo sguardo: «Tu esisti! Non sei un oggetto, ma 
una persona e come tale hai la mia attenzione e non morirai mai». Uno dei significati più belli della parola “amore” 
rimanda due termini latini a-mors: “senza-morte”, “immortale”. Amare una persona significa dirle: “non morirà 
mai”. Sono parole che ogni anno sentiamo risuonare nelle nostre chiese nella notte di Pasqua e ci portano a innalza-
re una preghiera di ringraziamento verso Colui che ha attraversato le tenebre della morte per donarci il suo sguardo 
a-morevole. Buona Pasqua. 
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Con l’elezione del padovano Ettore Menozzi Piacentini 
alla presidenza si è concluso il percorso che ha porta-
to alla nascita del Condifesa Veneto Est, l’associazione 
che tutela le produzioni agricole dalle avversità atmo-
sferiche. Dopo le assemblee parziali nelle tre province 
di Padova, Venezia e Rovigo i delegati hanno partecipa-
to all’assemblea generale che ha provveduto alla nomi-
na dei componenti del cda per gli esercizi 2024/2027, 
all’approvazione del regolamento elettorale associativo 
e al voto su altre iniziative legate alla campagna assicu-
rativa 2024. Nella prima seduta di consiglio l’elezione 
del presidente Piacentini e dei vice eletti oggi Giuliano 
Ferrighi e Gabriele Vialetto. L’incarico di direttore del 
nuovo Condifesa va a Tiziano Girotto già direttore di 
Condifesa Padova e Rovigo.

L’identikit del nuovo Condifesa
Il nuovo Condifesa  Veneto Est è una grande organizza-
zione che tutela le produzioni agricole dalle avversità 
atmosferiche e malattie delle piante, presente sull’inte-
ro territorio delle provincie di Padova, Rovigo e Venezia 
con 5.000 aziende associate, 496 milioni di produzioni 
assicurate, ripartite in 352 milioni di produzioni vege-
tali, 136 di strutture/serre e 8 milioni di produzioni zo-
otecniche, per un corrispettivo di 30,2 milioni di premi 
pagati e 27 milioni risarciti nella precedente campagna. 
Le produzioni più rappresentative sono: seminativi con 
125,8 mln di produzione, 7,5 di premi; uva da vino con 
112,5 mln di produzione, 13 di premi; cereali con 66 mln 
di produzione, 3,2 di premi; orticole con 21 mln di pro-
duzione, 2,7 di premi; frutta con 14,3 mln di produzio-

ne, 2,3 di premi; vivai con 9,2 mln di produzione, 1,03 di 
premi; tabacco con 2,1 mln di produzione, 393.000 euro 
di premi. Per dimensioni si colloca tra le prime associa-
zioni territoriali del sistema Asnacodi Italia. 

Il consiglio d’amministrazione
Gli eletti nel consiglio di amministrazione, in ordine 
alfabetico, sono: Giordano Aglio, Fabio Arzenton, Ge-
rardo Bano, Paolo Barison. Giorgio Bellamio, Attilio 
Bellinato, Giampietro Bello, Giannantonio Bertaggia, 
Nicola Bertoluzzo, Stefano Bovo, Tiziano Brollo, Ales-
sandra Da Porto, Giuliano Ferrighi, Luigi Gaion, Sonia 
Gallan, Mauro Giuriolo, Filippo Lanaro, Marco Liviero, 
Riccardo Malavasi, Damiano Mazzon, Ettore Menozzi 
Piacentini, Giorgio Michieletti, Simone Moretti, Fabio 
Motta, Andrea Pegoraro, Cinzia Pezzolato, Marco Ran-
go, Antonella Romagnolo, Piergiorgio Ruzzon, Stefano 
Saltarin, Michele Stefani, Gabriele Vialetto e Nicola 
Zaggia. I componenti del collegio sindacale nominati 
sono: Andrea Bergmasco, presidente Maura Rocchi ed 
Emilio Pistolato sindaci effettivi, Paolo Bortoletto e An-
drea Salvalaggio sindaci supplenti.

Novità sull’erogazione contributi 2022-2023 
Lo scorso 19 marzo, Agea ha pagato la somma che copre 
il 55% di contributo relativo alle coperture delle produ-
zioni vegetali 2023 che hanno superato i controlli. Segui-
ranno ulteriori pagamenti poiché il Masaf ha comunicato 
che oltre allo stanziamento di 297,2 milioni di euro dispo-
nibile per la campagna 2023, sono stati stanziati ulteriori 
100 milioni di euro della dotazione del Piano strategico 

NASCE CONDIFESA           VENETO EST,
una efficace tutela contro            le avversità in agricoltura

Ettore Menozzi Piacentini eletto presidente del consorzio che unisce le province di Padova, 			           Venezia e Rovigo

Il nuovo Condifesa Veneto Est Ettore Menozzi Piacentini il primo presidente 
di Condifesa Veneto Est
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2024-2027, per l’erogazione del relativo contributo. Men-
tre, per la copertura del maggiore fabbisogno finanziario 
emerso alla chiusura della campagna assicurativa 2022 
per le produzioni vegetali sono state rese disponibili 130 
milioni di euro di risorse aggiuntive, che saranno erogate 
a partire dal mese di aprile.

Piano di gestione dei rischi 2024
“Sono molte le novità per il sistema assicurativo age-
volato – spiega il presidente Piacentini -.  In particolare 
ci sarà la rideterminazione dei Valori Standard, la re-
visione del meccanismo di salvaguardia nel calcolo dei 
parametri contributivi, la valorizzazione delle sinergie 
tra assicurazioni e fondo di mutualizzazione nazionale 
Agricat, la riduzione della percentuale di contributo sul-
le assicurazioni per i soggetti che non investono nella 
difesa attiva delle colture, l’introduzione di misure di 
semplificazione del sistema, in modo da rendere più ef-
ficaci gli strumenti di stabilizzazione dei redditi, facili-
tare l’accesso al credito e semplificare i controlli. Segui-
ranno comunicazioni più specifiche in fase di apertura 
della campagna assicurativa”. 

Il commento di Coldiretti Padova: “Buon lavoro a Pia-
centini, grande risultato sulle maggiori risorse per le 
polizze agevolate”
“Con l’elezione del presidente Piacentini, al quale van-
no le nostre più sentite congratulazioni, insieme all’au-
gurio di un proficuo lavoro – commenta il presidente di 
Coldiretti Padova Roberto Lorin - si è concluso un im-
portante percorso condiviso e fortemente voluto da tut-

ti gli attori del settore agricolo. Ora siamo alla partenza 
di un progetto che dovrà rappresentare le istanze degli 
imprenditori agricoli con servizi qualificati e soluzioni 
di gestione del rischio in un contesto sempre più dipen-
dente dalle variabili climatiche”.
Grande la soddisfazione di Coldiretti Padova alla notizia 
delle novità in merito alle misure di gestione del rischio. 
Le maggiori risorse permettono di elevare la percentua-
le di contribuzione pubblica, che raggiungerà così un 
livello prossimo alla contribuzione media storica assi-
curata negli anni precedenti alle imprese che hanno sot-
toscritto polizze agevolate.
“Già in occasione delle nostre assemblee territoriali 
era emerso il problema delle risorse da destinare alle 
polizze agevolate - ricorda Lorin - e la necessità di au-
mentare la disponibilità di fondi in modo da assicurare 
alle aziende agricole che hanno sottoscritto assicurazio-
ni agevolate una percentuale di contribuzione pubblica 
sulle polizze vicina alla media storica negli anni prece-
denti. Abbiamo segnalato questa criticità sottolineata 
dai nostri soci e il ministero dell’agricoltura ha confer-
mato la disponibilità aggiuntiva per le polizze. 
Questo importante risultato ottenuto da Coldiretti 
permette di aiutare concretamente i nostri agricoltori 
alle prese, ormai tutti gli anni, con gli effetti dei cam-
biamenti climatici. Nella nostra provincia - continua il 
presidente di Coldiretti Padova - sono migliaia le azien-
de agricole che stipulano delle polizze assicurative per 
tutelare il proprio raccolto dalle calamità atmosferiche, 
in costante aumento negli ultimi anni, e proteggere in-
sieme alle coltivazioni anche il proprio reddito”.

NASCE CONDIFESA           VENETO EST,
una efficace tutela contro            le avversità in agricoltura

Ettore Menozzi Piacentini eletto presidente del consorzio che unisce le province di Padova, 			           Venezia e Rovigo

Il direttore Tiziano Girotto Il presidente Ettore Menozzi Piacentini con i vice Giuliano Ferrighi e 
Gabriele Vialetto
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Dalla pluriennale esperienza in Italia, Germania e 
Olanda del Dr. Fabrizio SIbilla (Tecnologo Alimantare 
e Biotecnologo Industriale) e della Dr. Claudia Cusan 
(Chimica Farmaceutica e Tossicologa) nasce il prodotto 
Probiotonik ZerOdori. 

Il prodotto è formulato per aumentare il benessere 
animale attraverso la introduzione di probiotici nelle 
stalle, sulle lettiere, sugli animali e negli ambienti. 
I probiotici colonizzano le superfici e promuovono 
la iperdigestione della sostanza organica, andando 
quindi a rimuovere le sostanze che causano i cattivi 
odori come spunto ammoniacale, acidi organici e altre 
molecole volatili.
Nello stesso tempo, favorendo la iperdigestione 
della sostanza organica, si ottengono come ulteriori 
importanti benefici il minor stress dell’animale, che di 
riflesso significa maggiore conversione dei mangimi, 
minore suscettibilità alle malattie grazie al sistema 
immunitario rinforzato, riduzione o eliminazione dei 
problemi podalici e delle cellule somatiche e forte 
diminuizione delle malattie dell’apparato respiratorio 
generate da alte concentrazioni di ammoniaca nell’aria.

Il prodotto è completamente naturale e 
biodegradabile, atossico e viene distribuito in un 
comodo formulato liquido, basta diluirlo secondo le 
dosi raccomandato e spruzzarlo con un atomizzatore; 
inoltre è perfetto per essere somministrato in estate 
negli impianti di raffrescamento adiabatici già 
presenti nelle stalle.  

Un ulteriore e importante vantaggio dell’utilizzo di 
PROBIOTONIK è la maturazione accelerata dei letami 
e dei liquami prima di spargerli in campagna che 
porta due benefici: sia la assenza di odori durante 
le operazioni di transporto e spargimento che 
l’aumentato potere biostimolante die medesimi. A 
livello del terreno, i probiotici andando a iperdigerire 
la sostanza organica la rendono più biodisponibile per 
le radici delle piante e rendono più soffice il terreno, 
aumentando la radicazione della pianta, diminuendo 
in ultima analisi la quantità di fertilizzante necessaria 
per piante e di conseguenza i costi.

• Volete smettere di sentire le lamentele dei vicini a 
causa degli odori? 

• Volete alzare il benessere animale e 
contemporaneamente diminuire mosche e zanzare?

• Volete avere animali a fine ciclo più salubri e con 
peso omogeneo?

• Volete evitare problemi podalici e diminuire le 
cellule somatiche nelle vostre vacche da latte?

• Volete diminuire i problemi dell’apparato 
respiratorio degli animali nei vostri allevamenti?

100% Naturale
Atossico

Senza sostanze artificiali

Prodotto in Italia per conto di S&C BEST Srl
Via B. Vidori, 10 - Portogruaro - 30026
Per informazioni, applicazioni e suggerimenti contattare 
Tel/Whatsapp Resp. Tecnico: +39 331 149 7721 
Tel/Whatsapp Resp. Commerciale: +39 340 8623200
info@zerodoribio.it

Zer o dori
Probiotonik

PRODOTTO IN ITALIA
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1) versa la quota di adesione

PAGAMENTO ONLINE 
utilizzando QRCODE

- oppure -
BONIFICO BANCARIO €39,00
IT 95 S 05387 02000 000047637557

nella causale del bonifico indica:
Cod. Cliente (o P.IVA) , nome
azienda. invia la ricevuta a: 

clienti@eliteambiente.it
- oppure -

WhatsApp al 3450640060

Oppure versa in posta il Bollettino
Postale alegato
2) Se non sei ancora cliente

compila e invia il "contratto
di servizio” via e-mail a:  
clienti@eliteambiente.it

€

IL TUO CODICE CLIENTE E’

ZZXXXXX

RIFIUTI AGRICOLI – Campagna Raccolta 2024

CIRCUITO DI RACCOLTA 
ORGANIZZATO CONVENZIONATO

Provincia di PADOVA
CALENDARIO CENTRI RACCOLTA

E’ POSSIBILE RICHIEDERE SERVIZI A DOMICILIO  
OPPURE TRASPORTARE I RIFIUTI IN CENTRO DI 

RACCOLTA. ADERISCI AL SERVIZIO IN 4 PASSAGGI:

4) consegna i rifiuti
Al centro prenotato o il giorno del  
ritiro a domicilio, paga il conferimento. 

3) prenota il servizio

Oppure chiama il numero
verde 800 051477
ENTRO IL 30/11/2024

utilizzando il
QR CODE

Pagamento alla consegna previa pesatura digitale. La quota di adesione annuale non sarà rimborsata in caso di
mancata prenotazione di almeno un servizio entro l’anno solare. Le aziende che conferiscono ai Centri di Raccolta
entro 30Kg/30l potranno effettuare un massimo di 4 conferimenti annui NON nello stesso giorno.
PREPARAZIONE DEI RIFIUTI - I rifiuti devono essere differenziati per tipologia (es. confezioni vuote di
agrofarmaci, plastiche agricole non pericolose, olio, filtri, batterie..) e conferiti in sacchi dai quali si possa verificare il
contenuto. E’ vietato miscelare tra di loro i rifiuti e nel caso si riscontrassero miscelazioni di rifiuti questi non
verranno ritirati. Su richiesta, possono essere forniti alle aziende agricole comodi contenitori per la raccolta
differenziata dei rifiuti. Sarà necessario comprimere i barattoli in plastica per ridurne l’ingombro. L’olio esausto
consegnato farà cumulo con il peso dei rifiuti ritirati
PRATICHE AMMINISTRATIVE Verranno rilasciati i Formulari di Identificazione Rifiuto e/o i Documenti di
Conferimento alle aziende agricole. Eventuale copia potrà essere scaricata dal portale www.riciclagricola.it che
garantirà la tracciabilità dei rifiuti. Le fatture verranno messe a disposizione del committente tramite PEC o SDI
comunicato. Sarà a cura del cliente scaricare il file e conservarlo.

AZIENDA PULITA® è un marchio registrato di ELITE AMBIENTE S.r.l.

SCANNERIZZA IL QR CODE PER PAGARE 
LA QUOTA DI ADESIONE ANNUALE O 

PRENOTARE IL SERVIZIO

INDIRIZZOPROVORARIODATACENTRO
VIA VALSUGANA 424 PAVIOLA SAN 

GIORGIO IN BOSCOPD8,30/12,00MARTEDI' 21/05/24SAN GIORGIO IN BOSCO - CAI

VIA NAZIONALE 71 STANGHELLAPD8,30/12,00GIOVEDI' 23/05/24STANGHELLA - CAI 
VIA ENRICO FERMI 27 PIOMBINO DESEPD8,30/12,00MARTEDI' 28/05/24PIOMBINO DESE - CAI

Via Roma 18/B BORGORICCOPD14,00/16,00MARTEDI' 28/05/24BORGORICCO - CAI
VIA MANZONI 9 CORREZZOLAPD8,30/12,00GIOVEDI' 30/05/24CORREZZOLA - CAI

VIALE DEGLI ALPINI 16 PIOVE DI SACCOPD14,00/16,00GIOVEDI' 30/05/24PIOVE DI SACCO - CAI

VIA PRIMA STRADA 1/3 CONSELVEPD8,30/12,00MERCOL. 31/07/24CONSELVE - CAI
VIA MOROSINI 8 SAONARAPD8,30/12,00GIOVEDI' 05/09/24SAONARA - CAI

VIA DELLA TECNICA 1 MESTRINOPD8,30/12,00MARTEDI' 10/09/24MESTRINO - CAI

Via Roma 96 CERVARESE SANTA CROCEPD8,30/12,00LUNEDI' 16/09/24
CERVARESE S. CROCE - SORMONTA 

GIUSEPPE PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

VIA NAZIONALE 71 STANGHELLAPD8,30/12,00LUNEDI' 23/09/24STANGHELLA - MERLO SERVIZI PER 
L'AGRICOLTURA

VIALE GERMANIA SNC TRIBANOPD14,00/16,00LUNEDI' 23/09/24TRIBANO - ECOCENTRO COMUNALE
Via Granze 3 PERNUMIAPD8,30/12,00MERCOL. 25/09/24POZZONOVO - AGRIEFFE S.N.C.

Via Bressane 5 ESTEPD14,00/16,00MERCOL. 25/09/24ESTE - CAI
VIA PALETTE 7D CASTELBALDOPD8,30/12,00MERCOL. 02/10/24CASTELBALDO - COOP. FRUTTA

VIA GIOVANNI PASCOLI 11 VESCOVANAPD8,30/12,00MERCOL. 09/10/24VESCOVANA - MIOTTO CEREALI SRL

Via Roma 1/a VILLA ESTENSEPD14,00/16,00MERCOL. 09/10/24VILLA ESTENSE - CAI
VIA ROMA 16 GAZZOPD8,30/12,00GIOVEDI' 10/10/24GAZZO - LATTERIA SOCIALE

VIALE DEGLI ALPINI 16  PIOVE DI SACCOPD8,30/12,00GIOVEDI' 17/10/24PIOVE DI SACCO - CAI

VIA MANZONI 9  CORREZZOLAPD8,30/12,00LUNEDI' 28/10/24CORREZZOLA - CAI
VIA CIRCONVALAZIONE 245  

MONTAGNANAPD8,30/12,00MERCOL  13/11/24MONTAGNANA - CAI 

VIA VALSUGANA 424  PAVIOLA  SAN 
GIORGIO IN BOSCOPD8,30/12,00VENERDI' 15/11/24SAN GIORGIO IN BOSCO - CAI

VIA PRIMA STRADA 1/3  CONSELVEPD8,30/12,00MARTEDI' 19/11/24CONSELVE - CAI
VIA DELLA TECNICA 1  MESTRINOPD8,30/12,00MERCOL 20/11/24MESTRINO - CAI

VIA IV NOVEMBRE 22  VOPD8,30/12,00LUNEDI' 25/11/24VO - CAI
Via Granze 3  PERNUMIAPD8,30/12,00MARTEDI' 26/11/24PERNUMIA - AGRIEFFE S.N.C.

VIA NAZIONALE 71  STANGHELLAPD8,30/12,00MERCOL 27/11/24STANGHELLLA CAI
VIA CIRCONVALAZIONE 245  

MONTAGNANAPD8,30/12,00LUNEDI' 02/12/24MONTAGNANA CAI

Via Nespolari 74  CARTURAPD8,30/12,00MERCOL 04/12/24CATURA - PENGO & ZANOVELLO
Via Roma 18/B  BORGORICCOPD8,30/12,00LUNEDI' 09/12/24BORGORICCO - CAI

VIA IV NOVEMBRE 22  VOPD8,30/12,00MARTEDI' 17/12/24VO - CAI
VIA PRIMA STRADA 1/3  CONSELVEPD8,30/12,00GIOVEDI' 19/12/24CONSELVE  - CAI

Con il Patrocinio di

Provincia di 
Padova
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L’applicazione del principio di reciprocità 
nella direttiva imballaggi è una vittoria della 
filiera agroalimentare italiana e del gioco di 
squadra messo in campo, oltre che un segna-
le importante per estendere a tutti livelli il 
concetto che tutte le merci che entrano nel-
la Ue devono rispettare le stesse regole a cui 
sono sottoposti i produttori europei. E’ quanto 
afferma la Coldiretti in occasione del voto del 
Consiglio che ha superato le riserve espresse 
dalla Commissione. Un ringraziamento va al 
Governo, al Ministro per gli Affari europei Raf-
faele Fitto, ai relatori del Parlamento europeo 
Salvatore De Meo, Massimiliano Salini e Patri-
zia Toia e a tutti gli europarlamentari italiani 
che hanno contribuito al risultato.
L’accordo raggiunto all’unanimità tra gli Sta-
ti membri salvaguarda – spiega Coldiretti - il 
principio di reciprocità per gli imballaggi in 
plastica immessi nel mercato Ue, attraverso 
norme di equivalenza per la plastica riciclata. 
L’intesa raggiunta, pur non contenendo tutti 

gli aspetti positivi rispetto alla posizione del 
Parlamento europeo, rappresenta un impor-
tante passo in avanti sulla proposta iniziale 
della Commissione che avrebbe avuto un ef-
fetto devastante sulle imprese agroalimentari 
italiane. Grazie al lavoro di Coldiretti e Filiera 
Italia sono stati evitati incomprensibili ed im-
praticabili decisioni come l’obbligo di riuso 
delle bottiglie di vino, spiriti e latte o come il 
divieto dei vasi per le piante dei nostri florovi-
vaisti.
In futuro bisognerà reintervenire per risolve-
re alcune criticità che persistono per il settore 
dell’ortofrutta in quanto mantenere in capo 
agli Stati membri la possibilità di concedere 
deroghe può frammentare il mercato euro-
peo rendendolo complesso per chi esporta. 
Coldiretti e Filiera Italia hanno anche lavorato 
per favorire l’utilizzo di bioplastiche totalmen-
te biodegradabili e compostabili, che rappre-
sentano un vero strumento di transizione eco-
logica di orgoglio italiano.

Con delibera del Consiglio di Amministrazio-
ne del CONAI del 21 marzo scorso, è stata di-
sposta una ulteriore sospensione degli effetti 
della delibera del 14 dicembre 2022 relativa 
alla procedura di applicazione, dichiarazione 
ed esenzione del contributo ambientale Co-
nai (CAC) sui vasi in plastica per fiori e piante 
costituenti imballaggio. Le sospensioni previ-
ste esprimono le numerose criticità, in più oc-
casioni sollevate da Coldiretti, Assofloro e da 
diversi produttori di vasi, connesse all’applica-
zione della circolare specialmente con riguar-
do alla introduzione del criterio dello spessore 
della parete dei vasi, non previsto dalla nor-
mativa e tale da includere nella definizione di 
imballaggio la maggior parte dei vasi senza 
considerarne le effettive modalità di impiego. 
In particolare, la circolare, i cui effetti sono sta-
ti sospesi, stabilisce che sono imballaggi per 
piante e fiori tutti i vasi con spessore parete 
fino a 0,8 mm mentre il contributo ambien-
tale non è dovuto se tali vasi sono impiegati 
nei rapporti tra imprenditori, utilizzati esclu-
sivamente nelle fasi di coltivazione/crescita 
delle piante. Nonostante i numerosi tentativi 
di confronto diretti ad una condivisa indivi-
duazione delle soluzioni volte a circoscrivere 
l’ambito di applicazione del contributo Conai, 

la circolare sospesa non ha tenuto conto del-
le proposte avanzate e dirette a ribadire che i 
vasi per piante e fiori debbano ritenersi esclu-
si dalla definizione di imballaggi quando si-
ano inseriti nel ciclo produttivo come ausilio 
strumentale e duraturo all’attività d’impre-
sa. È stata inoltre ribadita in più occasioni la 
necessità di riaprire il tavolo di confronto per 
tener conto delle istanze del settore florovi-
vaistico, evitando la previsione di un ulteriore 
contributo con costi che rischiano di diventa-
re superiori a quelli di produzione. 
La sospensione degli effetti della circolare 
tiene conto, necessariamente, della discus-
sione, a livello europeo, della proposta di re-
golamento in materia di imballaggi e rifiuti 
di imballaggio. Il recente testo di compro-
messo raggiunto tra i negoziatori del Con-
siglio EU e il Parlamento Europeo lo scorso 
15 marzo, accoglie anche gli emendamenti 
proposti da Coldiretti e Assofloro che fanno 
rientrare nella definizione di imballaggio sol-
tanto vaschette e contenitori per il traspor-
to di vasi da fiori e piante escludendo tutti 
i contenitori impiegati nei rapporti business 
to business durante le diverse fasi del ciclo 
produttivo dell’impresa o destinati a essere 
venduti insieme con la pianta.

è vittoria della filiera italiana

Vasi per piante e fiori: 

Imballaggi, principio di reciprocità 

ulteriore sospensione della circolare CONAI
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NERGIA PULITA

NaturaOrganica S.r.l.
Via Gazzo, snc - 35042 Este (PD)

Tel. 0429 1901444
info@naturaorganica.it
www.naturaorganica.it

Per maggiori 
info scansiona qui!

Preparare un terreno fertile per la vite significa arricchirlo 
con concimazioni di fondo basate principalmente sulla 
sostanza organica (letame), meno facilmente dilavabile,
il cui apporto migliora anche il potere di trattenuta del 
terreno.

TERRA MADRE è l’ammendante letame per
eccelenza, conosciuto per la sua qualità, prodotto
da NaturaOrganica, unica azienda italiana in
grado di garantire l’assenza di antibiotici nei propri 
fertilizzanti.

Quando la vite è giovane, le radici si sviluppano molto,
ramificandosi nel terreno in cerca di nutrienti.
Per questo motivo, dopo il trapianto, è consigliata
una concimazione organica a base di fosforo.

IMPERIALE è un concime organico ricco di 
fosforo, fondamentale per lo sviluppo dell’apparato 
radicale della vite, soprattutto nelle sue prime fasi di 
vita. In grado inoltre di irrobustire i tessuti vegetali per
una migliore resistenza della pianta agli attacchi di 
organismi patogeni e parassiti.

Concimazione
di impianto della vite
Essenziale per ottimizzare la produzione
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Che cos’è la malattia Professionale?  
Chi può chiedere l’indennizzo?

Nei nostri uffici èpaca le informazioni 
e l’assistenza necessaria per presentare 

la domanda
Per malattia professionale si intende una 
patologia che insorge a causa dell’attività 
lavorativa. È detta anche tecnopatia e pre-
suppone che il rischio sia provocato dall’at-
tività lavorativa in maniera progressiva e da 
una serie di atti ripetuti nel tempo. È infatti 
caratterizzata da un’azione lenta sull’orga-
nismo, non violenta e non concentrata nel 
tempo.
Esempi di malattia professionale di elevata 
probabilità:
Ad esempio l'ernia discale lombare per la 
movimentazione manuale dei carichi ese-
guita con continuità durante il turno lavo-
rativo, il sovraccarico biomeccanico della 
spalla, del gomito o del polso, meniscopatia, 
diminuzione dell’udito.
Chi può chiedere il riconoscimento della 

malattia professionale?
Sia lavoratori autonomi sia lavoratori dipen-
denti.
Questi i lavoratori che possono richiedere la 
malattia professionale (Danno Biologico):
Coltivatori Diretti, Fabbri, Edili, Termoidrau-
lici, Elettricisti, Gommisti, Parrucchieri e 
Estetisti, Carrozzieri, Meccanici, Tassisti, Ba-
danti, Pittori, Infermieri, Oss,  Facchini, Auti-
sti, Operai in genere.
L’Inail, a seconda della patologia, può ero-
gare al soggetto oltre al Danno Biologico 
anche:
• Cure ambulatoriali
• Cure termali e soggiorni climatici
• Fornitura di protesi, ortesi e presidi
• Un assegno per assistenza personale 
  continuativa
Richiedi l’appuntamento presso i nostri uffi-
ci èpaca di Padova e provincia che trovi qui 
sotto.

Epaca la migliore consulenza
CONTATTA la Sede Epaca PIÙ VICINO A TE…
PADOVA Via della Croce Rossa, 32
Tel.049/8997311
Camposampiero Via Bellini 5/7
Tel.049/5790032
Cittadella Via Borgo Padova, 160
Tel.049/5970545
Conselve Viale Delle Industrie, 3
Tel.049/5384084
EsteVia Principe Amedeo 47 e 47/A
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Viaggio studio in Belgio alla scoperta del 
mondo della birra e dei suoi segreti. Otto gli 
agricoltori, pronti ad apprendere e confron-
tarsi con l’arte birraia belga, hanno parteci-
pato all’iniziativa, organizzata nell’ambito 
del progetto formativo “Agrimultiverso: le 
dimensioni dell’agricoltura” (finanziato dal 
FSE + 2021-2027 DGR 484 PROGETTO 2009-
0001-484-2023). 
Il viaggio studio di quattro giorni è collegato 
al corso di formazione sul luppolo, che ha 
avuto tra i docenti anche il professor Stefa-
no Bona, associato del dipartimento Dafnae 
dell’Università di Padova. Le birre belghe 
sono tra le più varie e numerose al mondo 
e i molti birrifici artigianali del Belgio negli 
ultimi anni hanno saputo mettere in atto 
tecnologie innovative per la produzione e 

trasformazione delle materie prime (luppo-
lo, malto) in modo sostenibile. Visitati i bir-
rifici Abbaye Maredsous, De Konnick e Het 
Ancker. E’ stata un’occasione di estrema 
importanza per conoscere una delle mag-
giori realtà estere di produzione di birra ar-
tigianale. Ha partecipato al viaggio studio 
anche Alessia Parisatto, leader dei giovani 
di Coldiretti Padova e produttrice di birra 
agricola. Tra i temi toccati durante il cor-
so anche il Consorzio Birra Italia promosso 
per sostenere e incentivare la produzione 
di birra agricola. 

Tre giorni di formazione in alta quota a Fal-
cade, nel cuore delle Dolomiti bellunesi, con 
"Dimensione Giovani: Innovazione intelligen-
te e leadership", il corso finanziato dal FSE + 
2021-2027 e promosso dall'Ufficio Formazio-
ne di Coldiretti Padova. I nostri giovani agri-
coltori in formazione sono stati ospiti dell'A-
griturismo Piccola Baita e hanno condiviso 
lezioni ed lavoro in team. Con la dottoressa 

Claudia Tania Cariani hanno approfondito 
l’importanza della leadership nella comuni-
cazione mentre il titolare Fabrizio Pescosta 
ha rafforzato il gruppo con un momento di 
formazione Team Building. I ragazzi hanno 
lavorato assieme in gruppi per preparare un 
menù a Km0 provando a mettere in pratica 
quanto appreso sulla leadership all'insegna 
dell'efficacia comunicativa. 

Formazione in alta quota  per i giovani

Dimensione Filiere innovative: 
     il luppolo e il mercato europeo

Viaggio studio in Belgio con il corso di formazione Agrimultiverso
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E quasi tutta rosa la brigata di cucina del 
kmzero che ha conquistato la giacca e il di-
ploma di “cuoco contadino”. Quasi venti ope-
ratori agrituristici si sono sfidati ai fornelli 
nella preparazione di un menù dedicato alla 
tradizione rurale e davanti ad una giuria di 
esperti hanno narrato storia e preparazione 
dei piatti valorizzando l’origine e gli ingre-
dienti acquistati direttamente dai produttori 
di Campagna Amica.
L’esperienza maturata in azienda e perfezio-
nata con una formazione sul campo sotto la 
guida di docenti che per quasi centrotrenta 
ore hanno animato lezioni teorico pratiche 
del corso, realizzato da Impresa Verde Pa-
dova e Vicenza con fondi dell'Unione Euro-
pea e della Regione Veneto. A sottolineare 
l’importanza dell’istruzione e della cultura 
degli ambasciatori della “old cousine” l’as-
sessore regionale di competenza Elena Do-
nazzan che ha testimoniato l’intraprenden-
za di Coldiretti Veneto pioniera di progetti 
d’avanguardia diventati poi nazionali, come 
appunto la scuola degli “agrichef” ora vera e 
propria Accademia presieduta da Diego Sca-
ramuzza presidente regionale di Terranostra. 
“Un percorso proficuo – ha detto Donazzan 
– frutto dell’impegno della squadra di funzio-
nari pubblici visionari ma soprattutto di una 
associazione di categoria che ha fatto valere 
le intuizioni in progettualità concrete e giuri-
dicamente rilevanti, come il chilometro zero 
apri pista di un modello economico ormai 
conosciuto da tutti in ‘filiera corta’”. 
Tra i giurati anche il direttore di Coldiretti Pa-
dova Giovanni Roncalli e il collega di Vicenza 
Simone Ciampoli, insieme a giornalisti dell’a-
groalimentare, dirigenti istituzionali, come 
Nuccio Romano direttore area capitale uma-
no della Regione del Veneto, Augusto Pivanti 
direttore del centro formazione di Coldiretti, 
Attilio Saggiorato di Slow Food.
La sfida è cominciata dall’antipasto; la se-
zione vicentina ha proposto il piatto de la 

“bona siera” con l’esaltazione delle verdure 
dimenticate, il gruppo padovano ha reagito 
con la gallina padovana servita con radicchio 
di Maserà in saor. La gara è continuata con 
i primi, i colorati gnocchi di patate ai sapori 
d’inverno ispirati all’Altopiano di Asiago con-
tro il risotto di vialone nano ai broccoli con 
formaggio d’allevo e nocciole del territorio 
patavino. Trionfo della campagna e dei sa-
pori di corte per il secondo preparato da vi-
centini, “sua maestà” la faraona in brodo e le 
sue carni accompagnata da riduzione di cor-
nolaro e verdure di stagione. Gran finale con 
giurati “atterrati” con il dessert dei padova-
ni: pera cotta nel vino con crema alla ricotta 
di bufala profumata all’arancia e bagigi del 
polesine pralinati. Su tutto gli abbinamenti 
con i rossi e i bianchi della cantina dell’Agri-
turismo “Bacco&Arianna” di Vò ad indirizzo 
produttivo biologico, che ha ospitato la com-
petizione, con dulcis in fundo il Moscato Fior 
d’Arancio per il brindisi finale, raccontati da 
Emanuele Calaon, presidente di Terranostra 
Padova.
Arduo il lavoro dei giurati che hanno apprez-
zato il particolare menù condito dai racconti 
dei cuochi contadini. Ne è uscita una classi-
fica corta, con una minima differenza di voti. 
Per la cronaca sul podio sono saliti, al primo 
posto la degustazione di gnocchi, al secondo 
l’antipasto di gallina padovana e al terzo il 
piatto di “bona siera”. Diego Scaramuzza si 
è complimentato con i neo diplomati cuo-
chi contadini sottolineando “l’ottimo lavoro 
di squadra nel quale è uscita molte volte la 
parola amicizia. Ottimi tutti i piatti, legati al 
territorio e al patrimonio di tradizioni e ricor-
di del mondo contadino. La  battaglia di Col-
diretti continua ed è strategica per tutelare 
un settore come il turismo il cui successo è 
trainato dal Made in Italy, espressione della 
qualità delle produzioni che nascono nelle 
campagne e negli allevamenti condotti dagli 
agricoltori”.

Proclamati  i nuovi cuochi contadini
La brigata del km zero è rosa, all’insegna del turismo slow e del cibo di qualità
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     Campagna Amica
sul territorio

Cuochi contadini celebrati al primo B2B dell’agroalimentare veneto

L'agroalimentare veneto e territorio sono stati il binomio vincente della sfida dei cuochi contadini pro-

tagonisti dell'evento organizzato a Santa Lucia di Piave in provincia di Treviso da Coldiretti in collabora-

zione con Terranostra e la Fondazione Campagna Amica. Nutrita anche la partecipazione dei cuochi 

contadini padovani. L’assessore al Turismo e Agricoltura Federico Caner ha illustrato le novità  introdotte 

dall’ultimo aggiornamento legislativo che interessa il comparto. A 

partire dal protagonismo degli “agrichef” animatori della cucina 

tradizionale rurale, profilo che ha influenzato alcune scelte legate 

proprio alla normativa. “La scuola nata in Veneto, ora da nord a 

sud d’Italia – ha ricordato la neo presidente nazionale di Terranos-

tra Dominga Cotarella - conta oltre mille ambasciatori della dieta 

mediterranea e del Made in Italy, richiesti ai Villaggi di Coldiretti, 

alle rassegne di cucina fino alle trasmissioni televisive nazionali di 

punta”. “Una figura che con la formazione si è qualificata aggiun-

gendo ulteriori perfomance ad una professione che coniuga sia 

capacità di coltivazione e al-

levamento alla competenza 

ai fornelli, abbinando doti 

di narrazione e comunica-

tive”, ha aggiunto Diego Scar-

amuzza che guida gli agritu-

rismi veneti di Terranostra.

Villafranca Padovana PD - Via Gomiero, 7 - Tel. 049 9050273 r.a.

dal 1957

www.npettenuzzo.comsu facebook: N.Pettenuzzo s.n.c.
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     Campagna Amica
I prodotti della gentilezza al Mercato Coperto di PadovaOgni terzo sabato del mese al Mercato Coperto di Campagna Amica Padova i consumatori possono acquistare i prodotti gentili presenti sui banchi degli agricoltori coinvolti nel pro-getto #coltiviamoilrispetto promosso da Donne Coldiretti e la Fondazione Campagna Amica in tutto il Veneto per soste-nere azioni di contrasto alla violenza di genere. Tra i primi a fare la spesa 'solidale' l'onorevole Martina Semenzato che ha incontrato tutti i produttori padovani impegnati nella ven-dita diretta in questa occasione dedicata all'iniziativa per sos-tenere le associazioni coinvolte nell'assistenza alle donne e figli che hanno vissuto difficoltà. Presente anche Mariangela Zanni Mariangela Zanni, presidente Centro Veneto Progetti Donna che ha portato la testimonianza concreta delle attiv-ità rivolte alle vittime di soprusi sottolineando l'importanza dell'integrazione sociale attraverso il lavoro in agricoltura.La campagna è il luogo ideale per l'accoglienza delle persone fragili - ha aggiunto Valentina Galesso presidente regionale delle imprenditrici agricole - in questo senso la fattorie della tenerezza sono una possibilità offerta dalle aziende che prat-icano l'ospitalità quale ulteriore servizio dell'agricoltura mul-tifunzionale. L'onorevole Martina Semenzato si è intrattenuta con i cittadini spiegando l'intesa firmata anche a livello nazionale con la Commissione parlamentare d'inchiesta sul femminicidio nonché su ogni forma di violenza di genere che ha già dato i suoi frutti come il premio di laurea intitolato a Giulia Cecchettin istituito all'Università di Padova.

Radicchio in festa a Maserà di Padova 

Un successo “Radicchio in festa” a Maserà di Padova,  l’evento dedicato ad una eccellenza locale, il ra-

dicchio Bianco Fior di Maserà, coltivato in una ventina di ettari della zona da un manipolo di agricoltori 

che con passione e perseveranza ottengono un prodotto unico nel suo genere. Ricco il programma 

della giornata promossa dal Comune in collaborazione con Coldiretti Padova che per l’occasione ha 

portato in piazza numerosi produttori: la mostra mercato dei prodotti tipici, la sfilata dei trattori in 

centro, il menù a base di radicchio e, nel pomeriggio, l’immancabile degustazione del risotto al radic-

chio. La bella giornata di sole ha richiamato a Maserà numerosi cittadini che per tutto il giorno hanno 

visitato gli stand dei produttori. Importante anche la presenza delle istituzioni a sostegno di un set-

tore d’eccellenza della nostra agricoltura. La Festa del Radicchio anche quest’anno è stata l’occasione 

per fare il punto sull’andamento della produzione del radicchio nella nostra provincia, unica in tutto 

il Veneto che può contare sulla presenza di tutte le principali varietà di radicchi. Dal variegato al rosso 

tondo, fino allo spadone, nel territorio padovano vengono coltivati anche radicchi a marchio Igp.
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Continua la tradizione per valorizzare il la-
voro consapevole e l'impegno civile, in par-
ticolare nel mondo dell’agricoltura. Tra i 41 
riconoscimenti consegnati a imprese e la-
voratori del territorio padovano vi sono an-
che esponenti del settore primario. La 68^ 
edizione della Premiazione del Lavoro e del 
Progresso economico, il tradizionale evento 
promosso dalla Camera di Commercio Pa-

dova, ha valorizzato l’impegno di  lavoratori 
e imprese che sono state protagoniste del 
mondo dell'impresa, del lavoro e del pro-
gresso economico. Coldiretti Padova si con-
gratula in particolare con Gastone Ranzato, 
a lungo capo zona di Coldiretti Cittadella e 
con gli imprenditori del territorio, Mariano 
Marangoni, storico allevatore di Campo San 
Martino, e i fratelli Augusto e Pietro Rosin.

Il lavoro delle donne di Piazzola sul Brenta 
raccontato e fissato nelle pagine di un libro. 
In occasione dell’8 marzo, l’amministrazio-
ne comunale ha pubblicato e consegnato a 
tutte le famiglie il libro “il filo tra le mani”, 
edito da Cleup, che ripercorre il protagoni-
smo femminile dalla fine dell’800 ai nostri 
giorni, che ha lasciato il segno nel territorio 
e che ne è una peculiarità. Tra le 25 don-
ne trova posto anche Susanna Boccia, capo 
zona di Coldiretti Padova proprio a Piazzo-
la sul Brenta, da anni in prima linea accan-
to agli agricoltori. «Questo libro che nasce 
dalla volontà- spiega il vicesindaco Cristina 
Cavinato -di preservare la memoria storica 
delle donne che hanno lavorato nello juti-

ficio per oltre 80 anni e di rendere omag-
gio a tutte le donne che hanno contribuito 
al progresso di Piazzola con il loro lavoro. 
Una lodevole iniziativa che celebra la sto-
ria e il ruolo delle donne nella comunità”. 
Il libro, scritto da Franca Cosmai e Claudio 
Grandis con la collaborazione di Ivo Calle-
gari e Valeria Bison è stato presentato an-
che a Venezia, a Palazzo Ferro Fini, sede del 
consiglio regionale, dal presidente Roberto 
Ciambetti e dal consigliere regionale Lucia-
no Sandonà insieme al sindaco di Piazzola 
Valter Milani e una rappresentanza di don-
ne, fra le quali Susanna Boccia, a cui vanno 
le congratulazioni dell’intera Coldiretti Pa-
dova.

del lavoro e del progresso economico

le donne di Piazzola sul Brenta al lavoro

Il riconoscimento della Camera di Commercio di Padova a Gastone Ranzato, Mariano 
Marangoni, Augusto e Pietro Rosin

Premiazione 

“Il filo tra le mani”, 
Gastone Maurizio Ranzato, Impresa Verde 
Padova Srl

Marangoni Mariano Rosin Augusto e Pietro
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Sono mesi intensi e ricchi di iniziative per 
i tutor di Coldiretti Padova, in particola-
re donne e giovani, impegnati nei proget-
ti di educazione ambientale e alimentare 
“Sem’insegni” per le scuole primarie e “Te-
en’segno” per le secondarie della nostra pro-
vincia. Oltre 30 gli istituti coinvolti in tutta 
la provincia, più di quattromila gli studenti 
che nel corso dell’anno scolastico partecipa-
no alle lezioni, ai laboratori e alle proposte 
di Coldiretti in classe. 
Solo per ricordare le ultime iniziative, a Mon-
tagnana si sono tenute delle lezioni per gli 
studenti dell’Istituto Alberghiero Jacopo da 
Montagnana mentre a Gazzo le attività sono 
state proposte ai ragazzi della scuola prima-
ria. La primavera è iniziata a Fontaniva, dove 
i ragazzi della scuola primaria sono stati ac-
compagnati alla scoperta della stagionalità 
e dei ritmi della natura da Maria Gavrilita, 
tutor di Campagna Amica Padova e giovane 
imprenditrice agricola. Durante la lezione 
in classe gli alunni hanno potuto abbinare 
ad ogni mese dell’anno i principali prodotti 
agricolo per prendere confidenza con l’al-
ternarsi delle stagioni e delle coltivazioni e 
capire così quando è il periodo migliore per 
portare in tavola frutta e verdura. La tutor, 
inoltre, ha spiegato agli alunni di Fontani-
va come prendersi cura dell’orto in casa e 
come poter coltivare con pochi semplici ac-
corgimenti verdura e frutta anche in vaso 

o in un piccolo appezzamento in giardino. 
Maria ha raccontato anche in cosa consiste 
il suo lavoro nella sua azienda di Campo San 
Martino, dove alleva migliaia di chiocciole: 
un’attività innovativa e sostenibile, perché 
dalla bava delle lumache si possono ricavare 
prodotti per la cura del corpo.
Il giorno successivo a Padova, alla primaria 
“Francesco Petrarca”, è stata celebrata la 
festa degli alberi. I bambini hanno assisti-
to all’emozionante attività di piantumazio-
ne dimora di un nuovo albero da frutto a 
cura dell’esperto del verde Franco Rampaz-
zo, titolare della fattoria didattica Al Giglio 
di Padova, in collaborazione con l’azienda 
Masaro Vivai di Legnaro. Gli alunni si sono 
preparati con impegno a questo appun-
tamento componendo dei messaggi e dei 
cartelli colorati che hanno appeso al nuo-
vo alberello e alle chiome delle altre piante 
del giardino, per sottolineare l’attenzione 
verso il “tesoro verde”, indispensabile per il 
nostro ambiente.  Gli alunni sono stati coin-
volti in un appassionante percorso senso-
riale guidati dalla tutor di Coldiretti Cam-
pagna Amica Cinzia Alicardo per prendere 
confidenza con l’ambiente naturale e le 
piante. Ringraziamo la dirigente scolastica 
Fabiola Baldo e insegnanti della scuola Pe-
trarca per averci accolto e per averci dato 
l'opportunità di condividere questa bella 
esperienza con i ragazzi.

Primavera a scuola con i tutor Coldiretti
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Incontro e confronto tra generazioni: giova-
ni, donne e senior di Coldiretti insieme per 
affrontare le nuove sfide e condividere ini-
ziative e strategie. Nella tenuta “Va Oltre” di 
Bovolenta, si sono dati appuntamento i gio-
vani, i senior e le imprenditrici  di Coldiretti 
Padova per un incontro "intergenerazionale" 
nel quale fare il punto sui temi legati al set-
tore ma non solo. 
Di fronte ad una numerosa platea e agli 
ospiti, tra i quali Marina Montedoro direttore 
di Coldiretti Veneto, Marco De Zotti delega-
to regionale dei giovani di Coldiretti Veneto, 
Roberto Lorin presidente di Coldiretti Pado-
va, Giovanni Roncalli direttore di Coldiretti 
Padova, i leader dei tre movimenti hanno 
confermato il patto di reciproca collabora-
zione: Stefano Menara per i senior, Alessia 
Parisatto per i giovani e Valentina Galesso 

per le donne Coldiretti. Tutti hanno riper-
corso l’attività svolta e tracciato il cammino 
da seguire nei prossimi mesi per continuare 
nelle iniziative e nelle battaglie di Coldiretti 
a favore degli agricoltori. Anche Lorin e Ron-
calli hanno sottolineato i passaggi chiave 
che attendono la nostra organizzazione in 
queste settimane che ci vedono protagoni-
sti per difendere e tutelare con concretezza 
e autorevolezza il settore primario.
Con un minuto di silenzio è stato rivolto un 
pensiero a Sara Buratin, giovane mamma 
di Bovolenta, una delle ultime vittime di 
femminicidio. "Non possiamo abbassare la 
guardia" ha detto Valentina Galesso, "non 
possiamo girarci dall'altra parte e dobbia-
mo continuare a parlare di gentilezza e di 
rispetto, per dire no alla cultura del posses-
so e dell’odio".

confronto tra generazioni
Giovani, Donne e Senior: 
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SERVIZI DIGITALI a costo zero.
Troverai informazioni più dettagliate su:
www.ediagroup.it/servizidigitali

COUPON PER LA SOTTOSCRIZIONE DELL’ABBONAMENTO PER IL 2024

COGNOME E NOME 
INDIRIZZO                                                                                                  N.                                                                    
CAP                     CITTÀ                                                                             PROV.        
TEL.                                                          FAX                   
E-MAIL                                                        

 

  I MIEI DATI

L’INFORMATORE AGRARIO
97,50  (anziché 147,00 )
MAD - MACCHINE AGRICOLE DOMANI
53,50  (anziché 75,00 )

VITA IN CAMPAGNA
53,00  (anziché 66,00 )
VITA IN CAMPAGNA + VIVERE LA CASA
63,00  (anziché 86,00 )

VITE&VINO 32,50  (anziché 36,00 )
STALLE DA LATTE 31,00  (anziché 42,00 )

SI, MI ABBONO! (Barrare la casella scelta) 

    NUOVO ABBONAMENTO             RINNOVO    (Barrare la casella scelta)

L’OFFERTA È VALIDA SIA PER I NUOVI ABBONAMENTI CHE PER I RINNOVI.
NON INVIO DENARO ORA. Pagherò con il Bollettino di C/C Postale che invierete al mio indirizzo. 
I prezzi si intendono comprensivi di spese di spedizione e IVA. La presente offerta, in conformità con l’art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Direct 
Channel Spa. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga

GARANZIA DI RISERVATEZZA. Tutte le informazioni riportate nel presente modul sono assolutamente riservate e trattate secondo quanto previsto 
dall’informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento EU 679/2016. L’informativa completa sulla privacy è disponibile su: www.informatoreagrario.it/privacy.

COLLEGATI SUBITO! www.abbonamenti.it/coldpd
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Non c’è limite alla fantasia nel campo delle 
truffe e dei raggiri. Le cronache riferiscono 
quasi quotidianamente di persone deruba-
te con l’inganno, spesso tra le mura dome-
stiche, talvolta anche in seguito a minacce o 
violenze. A questo proposito Coldiretti Pen-
sionati Padova ha organizzato un riuscito 
incontro informativo su come riconoscere e 
affrontare le truffe sempre più frequenti ai 
danni di anziani e non solo. A San Giorgio in 
Bosco i rappresentanti di Polizia Locale, Po-
lizia di Stato, Carabinieri hanno fornito utili 
consigli su come difendersi dalle truffe e dai 
raggiri e quali comportamenti adottare con 
gli sconosciuti che si presentano con le più 
svariate richieste. Ad introdurre l'incontro 
Stefano Menara, presidente Coldiretti Pen-
sionati Padova, l’allora sindaco di San Gior-
gio in Bosco Nicola Pettenuzzo, il presidente 
di Coldiretti Padova Roberto Lorin. Antoni-
no Vescio, responsabile provinciale Epaca 
Padova ha moderato gli interventi di Ilenia 
Alessandra Pasinato, comandante della po-

lizia locale di San Giorgio in Bosco, Christian 
D’Aniello comandante della stazione Cara-
binieri di Tombolo e funzionari della Polizia 
di Stato. Le conclusioni sono state affidate a 
Roberto Lorin, presidente di Coldiretti Pado-
va e a Danila Andretta, operatrice del patro-
nato Epaca Coldiretti.
“Un sentito ringraziamento va ai rappresen-
tanti delle forze dell’ordine per la disponi-
bilità – spiega Stefano Menara, presidente 
dell’associazione Coldiretti Pensionati Pa-
dova – e per le utili informazioni che hanno 
fornito ai nostri associati e a tutti i cittadini. 
Con questo incontro abbiamo voluto tenere 
alta l’attenzione su un fenomeno purtroppo 
assai diffuso, dal quale comunque è possi-
bile difendersi con pochi e semplici accor-
gimenti. La prudenza è d’obbligo e le forze 
dell’ordine continuano a raccomandare la 
massima attenzione prima di fare entrare 
in casa degli sconosciuti. Inviti alla cautela 
che facciamo nostri e che giriamo ai nostri 
associati”.

informazione con i senior Coldiretti
“Occhio alle truffe”:



Agrimacchine Polesana S.r.l. - Via I Maggio, 231 - Bosaro (RO)

Chiama subito il 347 548 0604

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Contattaci per informazioni - 1961 Agricoltura Srl 347 548 0604
Via I Maggio, 231 Bosaro (RO)   |   Via Padova, 112 Cartura (PD)   |   1961agricoltura.it

Motore Mitsubishi 3 cilindri 18 HP

Capacità di sollevamento 500 Kg

Distributore idraulico posteriore

Motore Mitsubishi 4 cilindri 30 HP

Capacità di sollevamento 750 Kg

Fresa con trasmissione a ingranaggi

VST 930

FRESA 
120 cm

€ 6.990 + IVA € 10.990 + IVA

+

FIELDTRAC 918 FIELDTRAC 930 + FRESA

ALL-IN con la convenienza
Superpromo trattorini compatti VST Fieldtrac

Kubota Europe festeggia 
50 anni regalandoti uno 

sconto speciale
sul nuovo M5-112

Contattaci subito!

IT’S ALL ABOUT 
PEOPLE


